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Il Cholera è una grave maialila. Frattanto ella 

£ più spaventevole quando si aspetta , di quello che 
pericolosa quando esiste. Alire epidemiche malat- 
tie, come il Vaiuolo, la Scarlattina, certe febbri 
nervose, hanno fatto maggiore sirage , poiché nelle 
contrade di Europa ove ha regnato il Cholera ed 
ove ha incontrato più favorevoli circostanze alla 
sua propagazione, non ha attaccato che un indivi- 
duo sopra 75; ed in alcune citta i suoi attacchi non 
hanno oltrepassata la proporzione di un individuo 
•opra 200. 

Condotta da tenersi per preservarsi 
dal Cholera. 

x. Il rimoto pericolo che si corre d'esser colpiti 
dal Cholera deve rassicurare gli animi. Non biso- 
gna dunque allarmarsi, nò pensare* altrimenti alla 
malattia se non che per eseguire le precauzioni 
proprie a garantirsene. Meno si ha paura, meno si 
rischia; ma come la tranquillità dell'animo è un 
gran preservativo , bisogna nel tempo stesso evita- 
re tutto ciò che può eccitare emozioni forti, quali 
sono la collera, lo spavento, i piaceri troppo ti- 
ti , ec. 
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a. E da osservarsi che quanto è più pura Parìa 
in cui si abita , tanto meno si è esposti al Cholera. 

Non sarà mai dunque soverchia l'attenzione da 
farsi alla salubrità delle abitazioni; e perciò si avrà 
cura di non abitare, e molto meno dormire iu 
troppo gran numero nella stessa camera: di rin- 
novarvi l'aria la mattina ed anche durante il gior- 
no, aprendo per un tempo notabile, e il più spes- 
so possibile , porte e finestre . Converrà anche por- 
re nella stanza abitata un largo vaso contenente 
dell'acqua clorurata (i). Sì può favorire il rinno- 
vamento dell'aria, facendo per alcuni minuti un 
fuoco ben chiaro e fiammeggiante nel cammino. 

Bisogna far attenzione che l' apertura delle por- 
te e finestre non si faccia che quando si sarà ve- 
stiti del tutto, per non esporsi a raffreddarsi . E sa- 
rebbe bene, potendo, mentre si aprono le finestre, 
passare in altra stanza. 

finalmente rapporto alle camere da dormire , 
bisognerà servirsi di letti senza cortinaggio, non 
lasciar mai soggiornar l'orina e le materie fecali 
ne' vasi notturni, che devono esser ripuliti pronta- 
mente e 'contener sempre un poco d'acqua. 

L'aria umida delle abitazioni, mal sana in ogni 
tempo, diventa pericolosissima quando regni il 
Cholera . Bisogna perciò astenersi dal far asciugare 



(i) Acqua clorurata — Recipe: cloruro di calce secco, 
a once ; acqua un lilro ( 36 once ) . Versatevi snpra poca 
acqua per ridurlo in pasta, poi si scioglie nel resto dell'ac- 
qua. L'acqua cHIarificata si conserva in vasi di vetro o di ar- 
gilla verniciala ben chiusi. 

Si può egualmente preparare l'acqua clorurata col cloru- 
ro di ossido di s ndi uni , ponendo un'oncia di cloruro io io, 
a ia once d'acqua 
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la biancheria nelle camere d'abitazione, special- 
mente in quelle nelle quali si dorme. 

Nè bisogna solo pensare a rinnovar l'aria nelle 
stanze da letto, ma mantenere altresì nel migliore 
stato possibile di salubrità le case e loro dipenden- 
ze. E perciò bisogna aver gran cura de' canali e 
delle latrine, ebe si ripuliranno almeno una volta 
il giorno con dell'acqua clorurata, (1)0 con acqua 
seni pi ire. Sarh bene tener sempre chiuse con un 
turacciolo le aperture de' tubi di piombo o di ghisa 
che comunicano colle pietre de' lavatoi, o ai reci- 
pienti esteriori , e di non aprirle che al momento 
di doversene servire, e quindi richiuderle. 

Si dovrà invigilare acciocché le acque pel servi- 
gio di casa si evacuino a proporzione che sono pro- 
dotte, e non si lascino stagnare ne' cortili o viali, 
e che si facciano scorrere rapidamente pel canale 
che le conduce nelle fogne: converrebbe anche 
aiutare il pronto loro scolo, in mancanza di pendio 
su (liei ente, con versarvi acqua in gran copia. 

I vetri devono essere ripuliti almeno una volta 
la settimana, perchè l'azione della luce è necessa- 
ria alla salute dell'uomo. 

I letami, gli escrementi, gli avanzi d'animali 
macellati e di vegetabili esigono molta attenzione. Si 
dovrà per conseguenza impedire die si accumulino, 
facendoli portar via il più spesso possibile. 

Converrà disfarsi degli animali domestici inuti- 
li : astenersi dal nutrire de 1 porci, de' conigli, delle 
galline e de' piccioni in luoghi rinchiusi, o in corti- 
li poco spaziosi e senz' aria . 

( t ) L' essenza di cloro è adatta tissima per quest* uso . Poche 
. gocciole in una catinella o io ua vaso d'acqua potranno icr- 
* ire ad otleuere V effetto. * 




Gli abitanti delle case, particolarmente ne'quar* 
tieri popolosi , dovrebbero a questo riguardo sor- 
vegliarsi reciprocamente: essi dovrebbero inoltre 
contribuire, ciascuno, dal canto suo, alla nettez- 
za delle strade, soprattutto quaudo sono strette, 
perchè vi è l'interesse di tutti. 

3. Quelli die hanno osservato il Cholera pon- 
gono il raffreddarsi tra le cagioni le più atte a svi- 
lupparlo. Bisogna perciò evitare queste cause col 
ben coprirsi, e col difendere particolarmente dal 
freddo il basso-ventre, ed i piedi. 

Laonde è cosa utile di cingere il ventre con una 
cintura di lana , di portare sulla pelle una cami- 
ciuola a maglia di lana, odi flanella, e di fare uso 
di peduli di lana. Tutto ciò deve esser cangiato e 
lavato quando sia umido, e sporco. Si laveranno 
spesso i piedi con acqua calda; e si porteranno del- 
le scarpe foderate , o delle caloscie , qualora le cir- 
costanze portino a dimorare in luoghi freddi, ed 
umidi; in una parola si dovrà calzarsi con pro- 
prietà, ed in un modo che i piedi sieno difesi dal 
freddo, e dall' umidità. 

Molte persone hanno il pessimo uso, massima- 
mente levandosi dal letto, di porre i piedi nudi sul- 
la terra, ed in tal modo di passeggiare per la ca- 
mera. Quest'uso sempre pernicioso lo è partico- 
larmente quando regna il Cholera . 

Per evitare il raffreddamento bisogna astenersi 
dal dormire a finestre aperte. Di più è necessario 
mantenere una temperatura moderata nelle case; 
poiché le camere di soverchio calde rendono colo- 
ro che le abitano più impressionabili al freddo al 
quale possono essere esposti uscendo da quelle. 

Per la stessa causa si dovrà ritirarsi di buon'ora 
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in casa, evitando cosi di passare una parte della 
none nelle conversazioni , ne' caffè, nelle bettole, 
nelle taverne: e queste precauzioni si dovranno 
porre particolarmente in opra quando le notti so- 
no fredde, ed umide. 

4 Devesi tenere una vita attivo, utilissima so- 
prattutto per scacciare la tristezza , e la inquietudi- 
ne. Nello stesso tempo debbonsi evitare le eccessi- 
ve fatiche e fra le altre quelle che obbligano aduna 
lunga veglia. 

5. La pulizia è necessarissima . Quindi sarà cosa 
del tutto ben fatta di prendere di quando in quan- 
do dei bagni moderatamente caldi, avendo però 
l'avvertenza di non prolungarli di soverchio, di a- 
sciuttarsi con panni caldi, e di non esporsi imme- 
diatamente all'aria esterna uscendo dà' medesimi: 
lo che dovrà soprattutto aversi in considerazione 
quando la stagione sia fredda . 

Utilissime sono le fregagioni che si fanno la se- 
ra , o meglio ancora la mattina e la sera , sul tron- 
co, sulle braccia, sulle cosce con una spazzola, o 
con un pezzo di lana . Queste fregagioni debbon 
durare almeno un quarto d' ora. 

Riguardo al modo di vestirsi si dovrà regolarsi 
secondo la stagione attendendo però di non vestir- 
si in alcun caso troppo leggermente. 

6. Quando regna il Cholera diventa un punto 
importante la maniera di nutrirsi: per cui devesi 
grandemente raccomandare la sobrietà. Infatti 
molti sono gli esempi di persone divenute choleri- 
che dopo avere ecceduto nel mangiare. L'espe- 
rienza prova pure che i gran bevitori sono maggior- 
mente esposti al Cholera • 

Si dovrà principalmente nutrirsi di carni ben 
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cotte , o ben arrostite, e non troppo grasse, di pe- 
sci freschi e di facil digestione, di uova, di pane 
ben lievitato, e ben cotto. Non conviene in alcun 
modo far uso di carni salale, o di pesci salati, di 
pasticcerie pesanti e grasse. Fra gli erbaggi si evite- 
ranno i più acquosi , vale a dire quelli che conten- 
gono molte acque di vegetazione come per esem- 
pio i cetriuoli, le barbebietole, la lattuga* ec. Si evi- 
teranno pure le insalate, le radici, ec. D'altronde so- 
no da approvarsi le patate di buona qualità, ed an- 
cora i fagiuoli secchi, le lenticchie, i piselli, le fa- 
ye; purché però questi legumi vengano cotti in 
modo da essere spogliati della pellicola la quale 
non solo non contribuisce alla nutrizione ma è dif- 
ficilissima a digerirsi. 

Se il Cholera regna nella stagione in cui abbon- 
dano i frutti, devesi moderatamente usare dei me- 
desimi , e proibirsene ancora 1' uso qualora essi non 
siano perfettamente maturi , mentre in tal caso pos- 
sono divenire dannosissimi. Non ostante che i frut- 
ti cotti offrano minori inconvenienti , pure non si 
dovranno mangiare in gran quantità; molto me- 
no poi dovranno questi formare la parte princi- 
pale del pasto • 

Vi sono degli alimenti generalmente sani ma che 
alcuni individui digeriscono difiìcilmente per una 
particolare disposizione dello stomaco. Ognuno 
pertanto indagando il gusto del suo stomaco evi- 
terà quelli alimenti che riconoscerà contrarii al me- 
desimo , 

Bisogna, allorché il Cholera infierisce, mangiare 
poco per volta e far piuttosto un pasto di più . 

Le bevande esigono la più grande attenzione. È 
al sommo pericoloso di bere freddo quando si è ri- 
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scaldato, molto più quando si è sudato. L'acqua 
dovrà essere chiara: l'acqua Gltrata è preferibile a 
ogni altra. Bisogna unirla con un poco di aceto o 
di acquavite quando si vuole berla pura (due cuo 
chiajate di acquavite o una cucchiaiata di aceto per 
un boccale di acqua ) , soprattutto se la stagione è 
calda, e ebe faccia bisogno di esporsi ad un gran- 
de esercizio che eccitando la traspirazione provochi 
la sete, o obblighi per conseguenza di bere spesso . E 
necessario però bere sempre poco per volta. Si può 
ancora far uso dell' acqua unita con un poco di 
-vino , o leggiermente aromatizzata con una infu- 
sione stimolante, come per esempio con una infu- 
sione di menta peperitide, o di camomilla. La do- 
se sarà un pugillo di menta, o di camomilla per 
sedici once di acqua bollente alla quale si aggiun- 
gerà dopo il raffreddamento altrettanta acqua fred- 
da. E questa precauzione di aggiungere dell'acqua 
che non ha bollito è necessaria perchè l'ebullizione, 
privando l'acqua dell'aria che conteneva, la ren- 
de meno facile ad essere digerita . 

Dannosissimo è l'abuso dei liquori forti; ed or- 
mai è per mille esempi provato che il Cholera at- 
tacca di preferenza non solamente i gran bevitori 
ma ancora quelli i quali accidentalmente usano di 
bere forti bevande . 

L' uso dell' acquavite prete sola e a digiuno, uso 
per avventura tanto sparso nella classe degli ope- 
ra] , è al sommo nocevole quando il Cholera esiste. 
Coloro che hanno questa funesta abitudine , pren- 
dano almeno un pezzo di pane avanti di trangugia- 
re l'acquavite, o altro simile forte liquore. 

Volendo poi fare uso dell'acquavite sarà meglio 
usare quella in cui si sarà fatto infondere delle 
piante amare, o aromatiche. 
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11 vino preso in quantità moderata è mia bevan- 
da convenevole durante il pasto e al fine del pasto: 
ma deve essere di buona qualità . Laonde è meglio 
bere meno, ma buono. 1 vini giovani ed agri sono 
più nocevoli che utili . 

Il vino rosso è preferibile al bianco. Egli è pure 
utile di mescolare il vino con acqua gazosa, quale 
sarebbe l'acqua di Seltz, o l'acqua acidula naturale 
o artificiale. 

La birra e il sidro , sopratutto quando queste 
bevande sono troppo giovani ed hanno poco fer- 
mentato, divengono dannosissime disponendo alle 
coliche ed alle diarree. Lo stesso fanno ed a più 
forte ragione il vino dolce o mosto. 

Contegno da tenersi quando il Cholera 
si manifesta presso qualche individuo . 

L'esperienza ha provato che i casi di guarigione 
sono in ragione della prontezza dei soccorsi, e che 
quanto più questi soccorsi sono amministrati vici- 
no al momento dell' invasione, più è grande la 
probabilità della guarigione. 

Bisogna dunque che ciascuno conosca i primi 
segni indicanti che un individuo è sul procinto di 
essere attaccato dal Cholera: i quali segni sono i 
seguenti , che si manifestano nella notte ola malti- 
na: lassitudine istantanea in tutte le membra, sen- 
so di peso alla testa quale produce il vapor del 
carbone; vertigini , stupore , guance incavale e li- 
vide con alterazione particolare della fìsonomia , 
con sguardo che ha dello estraordinario, e con oc- 
chi abbattuti, e languidi; diminuzione dell* appeti- 
to ; sete , e desiderio di sodisfarla per mezzo di be- 
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valide fredde; senso d'oppressione, e d'ansietà nel 
petlo , e d' ardore nei lo stomaco; spasimi passeg- 
gierì sotto le false coste; ( cioè a dire sotto le co- 
stole partendo dalla cavità dello stomaco contando 
dall'alto verso il basso ): gorgogliamenti negl'inte- 
stini accompagnati soprattutto da coliche alle quali 
succede la diarrea . Questa diarrea sembra qual- 
chevolta diminuire i dolori ; la pelle diviene secca, 
fredda , e qualchevolta coperta di un freddo sudo- 
re. Alcuni malati provano dei brividi lungo la spi- 
na ed una sensazione ne' capelli, quale la produr- 
rebbe ne' medesimi dell'aria fredda. 

Questi sono i segni die annunziano il Cholera . E 
vero però che non si presentano sempre in quell'or- 
dine qui esposto, nè tutti presso tutti gli individui . 

Che che ne sia, bisogna chiamar sull'istante un 
medico quando esistono molti di questi segni , e 
principalmente l'altera/ione nella faccia, la lassi- 
tudine, K gorgoglìi , il freddo nella superficie del 
corpo . 

Maniera da tenersi avanti l'arrivo del Medico. 

Bisogna eccitare fortemente la pelle, e richia- 
marvi il calore. Per la qual cosa si .porrà il malato 
nudo tra due coperte di lana precedentemente ri- 
scaldate, e si faranno scorrere su tutta la superfi- 
cie del corpo a traverso la coperta , dei ferri dà 
stirare o uno scaldaletto : avendo attenzione di 
trattenere maggiormente i detti ferri sulla regione 
dello stomaco e del cuore, e sotto le ascelle. 

Si faranno delle forti e continuate fregagioni con 
una spazzola, o con un pezzo di lana o flanella 
immerso prima in un linimento irritante. Queste 
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fregagioni dovranno esser fatte da due individui , 
ciascuno dei quali fregherà nello stesso tempo una 
metà del corpo, avendo sempre gran cura di sco- 
prir il meno che è possibile il inalato. 

Ecco la forinola del linimento trovato vantag- 
gioso. Prendete acquavite sedici once: aceto forte 
once otto: farina di senapa una mezza oncia: can- 
fora due dramme: pepe due dramme: uno spic- 
chio d'aglio pestalo . 

Ponete tutto questo in infusione per Ire giorni 
in una boccia ben turata , la quale si deve teuer e- 
sposta al sole o in luogo ben caldo. 

Queste fregagioni dovranno essere continuate per 
lungo tempo, ed il malato dovrà rimanere involto 
in coperte di laua. 

Si potranno ancora applicare dei senapismi caldi 
sul dorso, e sul venire, o ancora dei cataplasmi di 
farina di grano, di lino, i quali dcbbon essere bea 
Caldi, ed uniti ad un poco di essenza di trementina. 

Si sono usati con frutto dei sacchetti pieni di ce- 
nere calda o di sabbia calda che s' applicano sul 
corpo . 

L' esperienza ha provato in molti luoghi ove il 
Cholera ha infierito che si possono ottenere grandi 
vantaggi dai ba^ni di vapore: molto più se i va- 
pori saranno d'aceto, o di canfora. Dimodoché, 
nel mentre che si e. occupato a riscaldare il mala- 
to co' sopraddetti metodi , si fa preparare un bagno 
di vapore nella seguente maniera : 

Si fanno arroventare delle pietre focaje o dei 
pezzi di mattone, o di ferro. Si pone sotto una 
poltrona , o sotto una sedia di canne un vaso di 
terra contenente dell'aceto a cui alcuni uniscono 
della canfora ( due dramme di canfora disciolta iu 
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sufficiente quantità di spirito di vino per un boc- 
cale d'aceto ). Ciò eseguito si fa sedere il malato 
spoglinio sulla pohrona e s'involge, ad eccezione 
della testa , tulio il di lui corpo e la stessa poltro- 
na con coperie di lana : le quali dovranno giunge- 
re sino ai piedi del medesimo, avendo cura che 
egli li posi o sopra della lana o simile altro cor- 
po caldo. Allora si gettano l'uno dopo l'altro gli 
oggetti arroventati nell'aceto che ben presto si ri- 
scalda, e si riduce in vapore. Questo bagno deve 
durare da 10 a i5 minuti. 

Quando il malato sorte dal bagno deve rimanere 
involto in coperte di lana bene asciutte, e ben ri- 
scaldate. E si lascia tranquillo nel caso che in lui 
si stabilisca una moderata traspirazione; diversa- 
mente si continuano le frizioni, sempre tra le co- 
perte, sino all'arrivo del medico. 

Ma non b«>sia solamente riscaldare il corpo e- 
steriormente poiché bisogna riscaldarlo ancora in- 
terna metile . 

Si db a questo effetto ogni quarto d'ora una mez- 
za tazza d una infusione aromatica caldissima ( una 
infusione di menta peperitide, o di melissa che si 
prepara come il the ) ed ogni mezz'ora immedia- 
tamente avanti la tazza dell'infusione, 12 a i5 
gocce di liquore ammoniacale con anici , e can- 
fora in un cucchiajo da tavola d'acqua gommosa. 
Jl quale liquore viene preparato nel seguente mo- 
do: alcool, 12 once: ammoniaca liquida, a 
18 gradi , 3 once: olio essenziale d* anaci, una 
mezz* oncia: canfora una dramma , e mezzo. 
Si conserva poi questo composto in una boccia 
chiusa a smeriglio. 

È stato pure vantato in certi luoghi V alcali vo- 
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la Ci /e dato ogni mezz'ora, o ogni ora, alla dose 
di i5 a 20 gocce in una tazza d'una forte deco- 
zione calda d r or/.o, o in mancanza di questa d'ac- 
qua calda. Questi medicamenti però non dovranno 
ripetersi più di due volte avanti l'arrivo del me- 
dico. Non avendo i suddetti mezzi, si potrà sosti- 
tuire ai medesimi eon vantaggio l'acqua pura be- 
vuta molto calda, ed in piccola quantità per volta. 

Quantunque questi diversi mezzi debbano essere 
mesM iu uso al più presto possibile, pure sarà d' 
uopo amministrarli con ordine, e senza troppo pre- 
cipitare. 

Sarà utile di porre il malato in una camera se- 
parata da quella che abita il resto della famiglia, 
e di gettare ciò di cui si serve nell'acqua di sapone 
ben calda. 

Ln convalescenza esige delle precauzioni che ver- 
ranno indicate dal medico. Basti qui il raccoman- 
dare ai convalescenti di ossorvare rigorosamente le 
regole di preserva /.ione sopraindicata: poiché le 
persone state colpite dnl i Aiolera sono qualchevolta 
esposte alle ricadute . 

Credesi di dover terminare questa instruzione col 
pregare altamente il pubblico a non prestar fede 
ai pretesi mezzi preservativi e curativi che vengono 
annunziati ne' giornali, ed in pubblici avvisi , poi- 
ché è questa opera di ciarlatani, e di persone che 
vogliono vìvere sull'altrui dabbenaggine. Se 1 au- 
torità fosse sì felice da conoscere un mezzo pronto 
e sicuro di preservazione e di cura non tarde- 
rebbe a pubblicarlo, ed a raccomandarlo. 

TIMI 
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